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UFFICIALI 


Vittorio Emanuele IL. 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
Re b' Irazta. 

Sulla proposta del nostro Ministro delle 
Finanze, di concerto con quello di Grazia 
e Giustizia è de' Culti; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Articolo Unico. Il termine per approfit- 
tare del condono concesso col nostro De- 
creto del 4 novembre 1866, n° 8304, è 
prorogato a tutto il mese di febbraio pros- 
simo. 

Tale condono s'intende esteso anche alle 
contravvenzioni per le quali alla pubbli- 
cazione del suddetto Decreto non pende- 
va ancora procedimento. 

Ordimamo che il presente Decreto, mu- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto 
pella rsccolta ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze, addi 6 gen. 1867. 
VITTO:I0 EMANUELE 
BoRGATTI — ScraLosa 


ATTI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 17 gennajo nella sua parte 
uNiciale contiene : 

Un regio decreto del 22 settembre 
1866 a tenore del quale, passano al dema- 
nio dello Stato i beni mobili, crediti e ren. 
dite d'ogni natura appartenenti alle cessate 
casse eci astiche provenienti da vari 
enti morali ecclesiastici già soppressi pri. 
ma delia legge 7 luglio 1866, n. 3036, 
coll'obbligo d'inserivere a favore del fon- 
do per il culto, con effetto dal giorno 
della presa di possesso , una rendita cin- 
que per cento eguale alla rendita accer- 
tata, o da accertarsi, per pagamento della 
tassa di mano morta. 

1 beni mobili e immobili appartenenti 
alle cessate casse ecclesiastiche, e prove- 
nienti dagli enti soppressi, quando non 
siano disponibili, saranno amministrati dal 
demanio coll’ obbligo di risponderne agli 
aventi diritto a norma di legge. 

È esteso ai beni che passano in  pro- 
prietà del demanio per effetto del pre- 
sente decreto il disposto dell'altro regio 
decreto del giorno 8 luglio 1866, n. 3093. 

Un regio decreto del 29 novembre, 
preceduto dalia relazione del ministro 
delle finanze, a tenore del quale, fino a 
che le tasse stabilite nelle provincie del- 
la Venezia e di Mantova delle patenti 
sovrane del 9 febbraio 1850, 13 dicembre 
1862 e 29 febbraio 1864, e dalle altre 
correlative disposizioni , non siano state 
unificate colle corrispondenti tasse in vi- 
gore nelle ‘altre previncie del regno, gli 
Atti civili, giudiziali e di commercio che 
abbiano effetto, o di cui occorra fare uso 
in uva provincia regolata da legislazione 


in materia di tasse diverse da quelle del. 
la provincia da cui proviene l'atto, do- 
vrauno assoggeltasi alle formalità e tas 
sozioni preseritte dalle leggi vigenti tanto 
pel luogo d' origine, quanto in quello in 
cui gli atti devono avere effetto o se ne 
voglia fare uso. 

Qualora. per l'adempimento della se- 
conda formalità o tassazione le imposte o 
tasse. complessivamente dovate siano su- 
periori all'ammontare di quelle prece- 
dentemente corrisposte, dovrà farsi impu- 
tazione delle imposte o tasse pagate per 
la prima formalità o tassazione, e riscuo- 
tersi la sola differenza. 

Un R. decreto del 30 dicembre, secon- 
do il quale gli esami pel concorso al po 
sto di vice segretario nella amminist 
zione centrale delle finanze saranno scrit- 
ti e verbali. — Gli esami scritti potranno 
dorsi in due giorni; orali si daranno in 
uo solo. 

La forma e la durata dagli esami sa- 
ranno stabilite con deereto ministeriale. 

Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

Una serie di disposizioni nel personale 
degl’ impiegati dipendenti dal ministero 
della pubblica istruzione. 

Un decreto del ministro di agricoltura, 
industria e commercio, in data 2 dicem- 
bre, a lenore del quale i programmi di 
esome per diversi gradi nella mara mer- 
cantile, stabiliti con decreto del ministro 
della marina del 4 aprile 1866, sono di- 
chiarati programmi d'esame per le scuo- 
le nautiche e gli istituti di inarina mer- 
cantile. 

Giusta il disposto dell'art. 3° del re- 
gio decreto 22 novembre 1866, n. 3347, 
sarà invitato per mezzo del ministro del. 
la marina a far parto delle Commissioni 
degli esami di marina mercantile on ufli 
ciale della regia marina di grado non 
inferiore a quello di luogotesente di va- 
scello. 

Le Commissioni esaminatrici delle scuo- 
le nautiche o degli istituti di marina mer- 
cantile giusta quanto venne disposto col- 
l'art. 9 del regio decreto 22 novembre 
1866, daranno gli esami di licenza anche 
ai giovani che avessero compiuti i loro 
corsi privatamente. 


Ù 


— E quella del 18 contiene : 


Ua regio decreto del 23 dicembre 1866, 
a tenore del quale per |’ applicazione 
compiuta delle discipline prescritte dal 
regolamento precitato, approvato con re 
gio decreto del 4 marzo 18635, alla scuo- 
la di farmacia in Firenze, la pianta or- 
ganica del personale alla medesima ad- 
detto, c delle doti ad essa assegnate è 
stabilita a norma dello specchio unito al 
presente decreto. 

La pratica da farsi dagli alunoi della 
scuola farmaceutica preaccennata nel quar- 
to anno del corso avrà luogo presso la 
farmacia dell’ arcispedale di Santa Maria 
Nuova, per la quale cesserà nel professore 


dell’ insegnamento chimico farmaceutico 
l'onere di preparare i medicali portato 
dal precitato deereto del 10 marzo 1860, 

La pianta organica del personale ad- 
detto alla senola di farmacia in Firenze, 

Un regio decreto del 2 dicembre con 
il quale fi governo è autorizzato 3° stipa- 
lare colla Società concessionama della fer- 
rovia di Savona e colla dita T. Grastalla 
e Compagnia apposita convenzione nei ter- 
moi risultanti dal progetto che, vidimato 
dai ministri delle finanze © dei lavori 
pubblici va unito al decreto medesimo. 
Nomine c promozioni nell'ordine mau- 
riziano. 

La collocazione a riposo di un consi- 
gliere di prefettura di 14 classe. 


Disposizioni nel personaie. dell’ ordine 
giudiziario. 
Noim.ne © disposizioni nel personale dei 


pubblici insegnanti. 


— Anche l'antica isola di Creta, 
ora col nome di Candia, si è solle- 
vata contro al barbaro reggime che 
la tiene avvilita ed oppressa. 1 suoi 
figli profughi chiedono il soccorso 
dei popoli liberi, onde l'Italia che 
porta ancora nei polsi le impronte 
dei coppi che la tennero avvinta, 
doveva al grido di dolore dei fra- 
telli Candiotti sentire commiserazio- 
ne, © costituirsi in associazione be- 
nefattrice per mandar loro socco 
d'ogni maniera. 

Il seguente appello spiega con al- 
ti e storici concetti | intendimento 
dell'associazione, e ci crediamo di- 
spensati dall'esporre intorno ad esso 
ulteriori parole. Solo ci rimane a 
dire che in Ferrara, pronta sempre 
a porsi a gara nelle opere patriot- 
tiche ed umanitarie, sta per costi- 
tuirsi un apposito Comitato per lo 
detto scopo. 


ASSOCIAZIONE FILELLENICA 


COMMISSIONE CENTRALE 


Agli laliani. 

Se l' Europa civile ascolta commossa il 
gemito che da Candia s'imnalza tra le gri- 
da di guerra; se a benefizio de' miseri 
profughi una Commissione in Inglulterra 
si aduna d’uomini la cui stessa autorità è 
un benefizio, non può l'Italia non sentre 
nel sno cuore quel gemito, l'Italia con- 
giunta alla Grecia per vincoli antichi e 
recenti, Quel della gratitudine prima degli 
altri ricorderemo. La Grecia non imme- 
more dell'ospizio che i suoi profughi nella 
guerra di liberazione chbero in Ancona 


—@€@+€ 


da un Vecchio Italiano ammaestrato dal- 
l'esilio a soccorrere gl’ infelici, offerse e 
nelie Isole Jonie e in Atene agli Italiani 
profughi nel mille ottocento quarantanove 
ricetto ospitale; non immemore del San- 
tarosa, del Rossaro!, del Collegno, che a 
fei offersero, © taluno per Ici sparse il 
sangue ; in Venezia e altrove, a rendere 
il cambio, inviò de’ suoi figli, tra gli al- 
tri un Conte di Capodistria”, troppo tardi 
arrivato nell’interrotta prova del cinquan- 
tanove, uno della famiglia di quel Gio. 
vanni che fu, come Suuone Bolivar, allie» 
vo d' Università Italiana, 

A chi legge la storia veneta, che è tanta 
parte dell’ Italiana , il nome di Candia è 
momoria di sacro e glorioso dolore. È l'1- 
talia ricongiunta a Venezia, se al gemito 
di Candia non si commovesse, sarebbe 1n- 
degoa di quel vessillo che adorna la Piaz- 
za unica al mofdo, non meno degli edi 
fizii augasti e degli altri magnifici mo- 
numenti. 

Né i riguardi politici siano intoppo, nè 
le passioni politiche fomite, a un atto 
d'umanità nel quale uomi di diverse na 
zioni e opimoni e credenze consentono e 
posscno in coscienza. Que’ settecento tra 
vecchi e donne e fanciulli che nel Cou- 
vento di Arcadion , colî in un attimo da 
un fulmine stesso di guerra, muoiono coi 
trecento combattenti, muoiono benedetti 
dal Sacerdote che raccomanda a Dio l'a- 
nima loro e la propria, raccomanda a Dio 
e all'Europa cristiana le migliaia de s0- 
pravviventi incalzati da tante forme spa- 
ventose di morte; que’ sellscento nou pa- 
Uirono tanli strazii, quaoli ne pariscono e 
partiranno i dispersi per le montagne a 
ghineciate, che non hanno nane da poi 
gere ai figlivoletti fameliei , riposo alle 
donne inferme, rifugio n vecchi stanchi, 
è coloro che commettono la vita a' casi 
d'ua esilio indigente, dopo aver vista tru- 
cidata la moglie, mutuato il padre, 1 ca- 
daveri dei fratelli ingaltati cmpiamunte, 
E sull’alture di quell'isola stette un di la 
Croce rizzata da mani italiane ; e quelle 
che patiscono, son anime di Cristiani, a- 
nime d'uomni. 

Giova che da Firenze, antico Ospizio 
onorato ai letterati e alle lettere greche, 
da questa che vorrà now invano aver n 
me d'Atene, muova l'invito fraterno, a c 
tutta Italia risponda volontarosa. 

Firenzo, 19 Geanaio 1807. 


Alvisi dott. Giuseppe Giacomo , Depulato — 
Antinori v. Niccolò — Antinori Giulia na- 
la Mannelli — Antonini conte Prospero, Se- 
natore del Regno — Appleton dott. . — 
Arrighi cav. Euca — Arrivabene conte Car 
lo, Deputato — Barrelai cav. prof. Ginsep- 
pe — Betti prof. Enrico, Deputato — Capo- 
distria contessa Eufrosina — Capponi mar- 
chese Gino, Senatore del Regno — Cavri 
ni march. Ippolito — Checchi avv. E 
— Ciacchi Cesare Iacopo — Conti prof. Au- 
gusto, Deputato — Corsini duca dun ‘'om- 
Maso, Deputato — Corsini cav. Guido — 
D'Ancona comm. Sansone, Deputato — Del 
Corona Luigi — Del Medico conte Andrea, 
Deputato — De Sanctis >, De 

putito — Farinola march. Paolo — Fouse- 

ca Ferdinando, Deputato — Fossombroni 
conte Enrico, Deputato — Franchelli dott. 

Augusto — Ciiuliani prof. Giov. Battista — 

Gonzales cav. Carlo — Guerrieri Gonzaga 

march. Carlo, Deputato — Jarves JJ. — 

Lamperlico Fedele, Doputato — Lascaraky 

Aglaò — Maguani cav. Ernesto — Mamiani 

conte Terenzio, Senatore del Regno — Man- 

nelli Galilei cav. Luigi — Marani cav. Ce- 
sare, Console Generale d' Italia in Irlanda 

— Matteucci avv. Carlo, Senatore del Regno 

— Mengaldo generale comm. Augelo — Mi- 

guaty Giorgio — Mignaty Margherita nata 

Albana — Milli Giannina — Monzani cav. 

Cirillo, Deputato — Morelli prof. Carlo, De- 

pulato — Pacini proî. Silvio — Paganucci 

prof. cav; Luigi — Palli Bartolomei Ange- 
ica — Paolucci marchesa Marianna nata 

Panciatichi — Papadopoli conte Angelo — 


Papadopoli contessa Maddalena nata Aldo- 
brandini — Papuduff Alessandrina — Pa- 
puduff Aristide — Picchianti dott. Giusep- 
pe — Pisanelli comm. Giuseppe, Deputato 
— Prampero conte Antonio, Deputito — 
Quercioli Ferdinando — Rasponi marchese 
Achille, Depulito — Rattazzi comm. Urbi 
no, Deputato — Regaldi comm. proî. Giu 
seppe — Riso cav. Demetrio — Russi 
lessundro, Deputato — Serristori conte Al- 
fredo, Deputato — Strozzi marchese Carlo 
— Strozzi Sacrati march. Massimiliano — 
Erneste — Tommaseo Niccolò — 
pelli cav. Giuseppe, Deputato — T'rol 
av. Tommaso Adolto — Valussi cav. 
Pacifico, Deputato — Vannucci comm. At- 
to, Senatore del Iegno — Villari prof. cav. 
Pasquale — Wolff Lady — Zannetti prof. 
Ferdinando, Scnatore del Regno — Zec- 
chini Pierviviano. 
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NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE -—- Con decreto del 30 dicem- 
bre 1866, n. 93 del Giornale Militare , 
cessano dall'essere considerate come piaz 
ze for è porti fortificali la opere, torri e 
luoghi del littorale degli aotichi Stati di 
Terraferma, del litorale estense-toscano , 
napoletano e siciliano. Per conseguenza 
cessano d'essere soggetti alle servilù mi- 
Iitari dipendenti da dette piazze e porti 
fortificati i terreni adiacenti stabiliti dalle 
loggi in vigore. — Così l'Italia Militare. 


MILANO — Questa sera (21), alle ore 
7 12, nel locale dell' associazione degli 
avvocati, si terrà riunione generale per 
discutere e deliberare, in via d'urgenza, 
sui provvedimenti da prendersi di frovte 
al progetto ministeriale della separazione 
dell'esercizio di avvocali e procuratori. 
Quindi si procederà al seguito della di- 
scussione sul quesito della III° istanza 0 
cassazione. Non è d'uopo dire l'importan- 
za anche della prima di tali tesi, perché 
essa, oître toccare la aconomia nei giudizi 
civili per il miglior interesse delle parti 
tocca vivamente lo stesso decoro dell'av- 
vocatura. Noi confidiamo che un numeroso 
concorso arvalorerà le deliberazioni del- 
l'adunanza. (Persever. 


NAPOLI — Anche in Napoli, come nelle 
altre principali città d'Italia sappiamo che 
si stia costituendo una « Lega contro il mo- 
nopolio nella emissione dei biglietti di Ban. 
ca. » — La iniziativa sarebbe dovuta al se. 
nalore Tito Cacace. Vogliamo augararci 
che si proceda speditamente alla forma. 
zione del nostro comitato locale, por mel 
tersi subito in relazione con quello centra- 
le di Milano, afline di rispondere alla giu- 
sta aspettazione delle città consorelle. 

(Roma) 

— Il generale Carrano comandante in 
capo e i colonnelli della guardia nazionale 
offrirono, alle 6 pom. all'albergo d'Inghil- 
terra, un praozo ad una rappresentanza 
dei Volontari italiani che presero parte al- 
l’ultima guerra dell’indipendenza italiana. 

Questo gentile pensiero — dicamo noi 
pure col giornale Roma — fa onore a co- 
loro che lo concepirono e servirà a ino- 
strare sempre più il sodalizio fraterno delle 
forze vive della nazione (Avvenire) 


SALERNO — Leggesi nel Giornale di 
Sicilia : 

leri annunziammo l'arresto di otto mal- 
fattori componenti la banda armata Amo- 
foso che infestava la campagna di Parco 
e Villagrazia, Siamo ora al caso di poter 
affermare che detti malfattori furono gli 
autori delle stragi commesse in Parco nei 
lattuosi giorni di settembre, e speciaimen- 
te degli assassinii in persosa del maggiore 
Isaja, del precettore Fiorenza, e dell’asses- 
sore comunale Sciortino. 

— deri notte nel tradurre da Parco in 
Palermo la banda Amoroso precedente- 


mente arrestata, i catturati ch” erano re- 
sponsabili di tanti assassinii tentaron fug- 
gire; e la forza pubblica fa obbligata far 
uso delle armi contro quattro di quei mal. 
fattori che rimasero morti. 

Le autorità, ad ovviare che si ripetano 
simili fatti già due volte avvenati, hanno 
dato gli opportuni provvedimenti, e severe 
istruzioni, fra le quali anche quella d’av- 
vertire i detenuti di non far il benchè me- 
nomo teatalivo per non mettere il soldato 
nella dura alternativa di lasciarli fuggire 
od usare le armi. 

VENEZIA — Il ministero dell’agricoltu- 
ra, industria e commercio, con decreto 1 
gennaio, ha eletta una Comimiasione inca- 
ricata di studiare l'attuale ordinamento 
della scuola reale di Venezia, e di propor- 
re 1 provvedimenti necessari per coordi- 
narla agli altri istituti d'insegnamento tec 
nico, con un indirizzo degli stadi rispoa- 
dente ai bisogni locali. Essa è composta 
dei signori comm. prof. Silvestro Gherardi, 
presudente; ing. Michele Trever, prof. De- 
metrio Busoni. (Gazz. di Ven.) 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA — Leggiamo nella Gazzet- 
ta tieinese : 

Circa alla quistione dei gesuiti è arri- 
vata una lettera del governo di Berna, che 
ringrazia il Consiglio federale del suo o- 
perato ; dichiara però che nel Cantone di 
Berna non v' ha motivo di procedere ad 
alcun atto. — Successivamente il parroco 
cattolico in Locle ha chiesto se durante la 
Pasqua potesse impiegare come suo colla- 
boratore il padre gesuita Rollet, che conta 
di fare in quell'epoca una visita alla pa- 
tria. A questa dimanda il Consiglio fede- 
rale ha risposto negativameote. — Ulti. 
mameote giunse una comunicazione da 
Brieg, portante che ivi fu nuovamente no- 
minato ad una carica un gosuita. Ciò ha 
indotto il Consiglio federale a scrivere di 
nuovo al governo del Vallese instando per 
avere un rapporto sulle misure esecutive 
da lui prese a tale riguardo. 


— Alla legazione italiana, dietro sua di- 
manda, saranno inviati disegm e descriz 
zioni di edifici scolastici svizzeri, prospetti 
di instituti agricoli, e leggi scolastiche, in 
quanto si possano trovare nell'ufficio stati- 
stico federale. 

— Il Bund ba pubblicato non ha guari 
la seguente nota: 

«Il dipartimento militare ba ora proce. 
duto nel modo il più completo al rimpiar- 
zo de nuovi fucili a ripetizione. Quello 
che erasi dappriacipio creduto dover adot- 
fare non rispondeva a Lulle le esigenze 
per il calibro e parecchi particolari della 
sua costruzione. Il signor Winchester ha 
bensì ritirato il suo fucile; ma punto non 
si dubita che lo restituirà alla prima sua 
destinazione. Questo modello però non è 
assolutamente indispensabile, la Confede- 
razione possedendo due fucili Henry. Si 
spera tuttavia che i negoziati col signor 
Winchester condurranno ad un risultato 
favorevole. — Il dipartimento militare si 
occupa attivamente «delle misure per la 
trasformazione de' fucili attuali e per l’ac- 
quisto dei nuovi. Tutti gli stabilimenti 
svizzeri d'armi con cui il dipartimento ep- 
trò in relazioni, furono invitati a trovarsi 
a Berna il 49 corrente per regolare i loro 
contratti. 

— La Commissione del Gran Consiglio 
di Zurigo insutuita per la revisione del 
codice penale , con voti 9 contro 3 si è 
prenunciata per l'abolizione della petia di 
morte. AI principio di marzo la Commissio- 
ne comincierà a discutere sui singoli ar- 


AUSTRIA — Si ha da Vienna in data 
del 17 gennaio: 

Si tengono ora delle confererenze sotto 
la presidenza di S. N. l'imperatore, col- 
l'assistenza delle LL. AA. Il. î signori ar- 
ciduchi Alberto e Guglielmo, del ministro 
della guerra teo, mar. barone di John , 
ece, ecc., intorno alla istiluzione d'un cam- 
po permanente a Bruck sulla Leitha, tali 
conferenze sarebbero già avanzate in modo, 
che l'istituzione d'un campo d'armata per- 
manente a Bruck sul Letha sarebbe già 
cosa devisa in alto luogo. S. M. l'impera- 
tore, accompagnato da molti dei siguori 
arcidochi e dall'alta generalità, si reche 
colà verso la metà di maggio, onde ispe- 
zionaro il campo, ed assistere agli eserci- 
zi, alle manovre, ece., prendendovi stanza 
per circa 3 0 4 setlimane. 


GRECIA — Togliamo dall’ Osservatore 
Triestino le seguenti corrispondenze : 

Canea 6 gennaio. — La sommissione 
dei distretti di Selino e Kissumo era se- 
guilo, e questo era un gran passo verso 
ia definitiva pacificazione dell’ isola, quan- 
do avvennero gl' imbarchi effettuati dalla 
cannoniera inglese Assurance e dalla fre 
gata russa Grand Amiral. È facile figu- 
farsi In impressione che ciò fece sull’im- 
maginazione d’ una popolazione credula, 
alla quale gli agitatori dipinsero questi 
due imbarchi di donne c fanciulli come 
d'un incontestabile intervento delle 
due grandi potenze in loro favore. Infatti 
gl' insorgenti ch' erano scoraggiati e che 
non avrebbero tardato a capitolare con 
Mustafa pascià, ripresero coraggio e fece- 
ro uva scorreria nel distretto di Kettmo 
penetrando in Episcopi, duve uccisero 10 
Albanesi, che ivi trovavansi per il man: 
tenunento dell’ ordine, Delle operazioni 
di Mustafà poscià, poco o nulla conoscia 
mo; pare però ch'egli abbia ordinato 
l'imbarco di trappe per. srasportarle iu 
Selino, aflin di entrare in Sfakia, che co- 
mincia ad agitarsi. Sarebbe desiderabile 
che questo stalo di cose terminasse al 
più presto, perchè la continuazione com- 
pleta è la ruisa dell’ isola ; ma le difficoltà 
s'accresceranno se dalla vicina Grecia 
verranno eseguiti nuovi sbarchi se la 
sedicente filantropia dei legni da guerra 
esteri vorrà indirettamente. intromettersi 
a favore degli insorti. Non 90 cosa avreb- 
bero detto gli Inglesi ed i Russi, se 
gl’ insorti dell’ ladia o i Polacchi stati 
favoriti da legni di potenze che dichia- 
ransi amiche. 

Atene 42 gennaio. — Interessanti sono 
preseniemente le sedute della Camera 
greca, sedule che si tengono giornalmen- 
te dal mezzodi alle 6 di sera. Il mimste- 
ro del sig. Cumundoros é attivissimo, e 
perciò in quesn ultimi giorni furono seiol- 
te alcune questioni di grande importanza 
per il nostro paese. Così, come giù vi 
scrissi, fini la questione della reggenza 
con generale plauso di tutta la nazione. 
Il reggente, principe Giovanni, zio di S. 
M. ellenica, sarà fra voi, come pretende. 
si‘verso la fine del mese corrente. In 
secondo luogo fu votato l'invio di amba- 
sciatori straordinari alle Cortì di Francia, 
d'Inghilterra, di Russia, d' Austria, d' |. 
talia e d'America; i decreti delle nomi 
ne verranno sottoscritti domani. Intesi 
dire che il sig. Rangabì, destinato. per 
Washington, non voglia accettare, essendo 
rettor magoifico dell Università, e non 
potendo allontanarsi dalla capitale. In 
fine ieri la Camera votò anche la conces 
sione del prosciugamento del lago Copai- 
de in Livadia. Fu questa la questione che 
nell'ottobre dell’anno scorso, come for- 
se vi ricorderete, cagionò la caduta del 
Ministero Cumundaros e l'allontanamento 
del conte Sponneck dalla Grecia. Ora Cu- 
munduros ha la maggioranza di voti nella 
Camera, e la sua proposta fu accettata. 


Il prosciugamento del suddetto lago vie- 
ne duique concesso ad una compagnia 


francese diretta dal sig. Bonnaur, ban- 
chiere. Vi farò conoscere le condizioni 
della concessione colla prossima mia. È 
cosa veramente curiosa che quei fogli 
che l’anno scorso erano i più contrari a 
tale concessione , ora perorino per essa, 
sceusandosi col dire che I° anno scorso 
credevano che il prosciugamento si po- 
tesse effettuare per mezzo di capitali 
greci. Ma dove sono quer capitalisti greci 
che potevano intraprendere una tal ope- 
ra? Che la Grecia guadagna molto è in- 
dubitato ; basta che anche quest” allure 
non progredisca come progredisce la no- 
stra strada ferrata fra Pireo e Atene, nel- 
la quale non lavorano più di dieci per- 
sone | 

È veramente sorprendente la sorte che 
ha il piccolo vapore greco Panhellenion 
aci suor viaggi in Candia, Questa setti 
mana codesto vapore in compagnia di un 
altro piccolo vaporetto della società greca, 
nominato /dra, effettuò il suo decimo 
viaggio, e potè sbarcare nell' isola insor- 
ta 900 volontari, 2000 fucili e una gran- 
de quantità di munizioni e di viveri, Par- 
tti da Sira lunedì mattina, i due piro- 
scafi arrivarono alle 9 disera nel piccolo 
porto di Santa Pelagia (cinque miglia di- 
stante dalla città di Candia); per beu sei 
ore rimasero in quel porto sbarcando con 
tutta comodità, e poi finita la facenda è 
ornatisi di alloro, che sì trova vicino alla 
spiaggia, se ne ritorcarono a Sira, ove 
furono sccolti col massimo entusiasmo, 
tanto più che si era sparsa la voce della 
loro cattura per parte degli incrociatori 
turchi. Hi hello è che menire 1 Greci shar- 
cavano | volontari è le munizioni, 1 ba- 
stimenti turchi passavano a tro di fucile 
dal suddetto perto, ed in vista delle sca 
tinelle greche, Come è da spiegare que. 
sta cosa? Ma così hanno dai temere 35 
Dbastimenti con 2000 bocche da fuoco con- 
tro due piccoli vapori mercantili armati 
di quattro piccolissimi cantoni ? Coman- 
dava il Panbellenion il capiano Orloî, e 
Vdra 1 capitano Corenti di Galaxidi. 
Awsbidue erano decisi, se al caso veniva- 
no assaliti da qualche bastimento turco, 
di difendersi fino agli estremi, e poi di 
far saltare in aria il naviglio, Questo fatto 
son potrà che destare dappertutto la più 
viva impressione. 

Dicono che Mustafà paserà abbia ricevuto 
ordine di forzare il passaggio di Sfkia on. 
de battere l'insurrezione sul capo. Steuto 
a credere che lo potrà fare, | Turchi sono 
scoraggiati, vedono che combattono per 
ben 4 mesi, ed intanto l'insurrezione, it. 
veco d'essere sedata, cresce ogni giorno di 
più; i Cristian ricevono ogm settimana 
der rinforzi; ora hanno provvigioni per al- 
tri tre mesi, e se, come dicesi da due 
giorni, le tre potenze protettrici della Gre- 
cia nono deciso di mandare  basumenti 
onde proteggere le donne ed i fanciulli, 
i Candioti, libera dal pensiero delle loro 
famiglie, impugneranno tutti le armi; al 
lora come mai si potrà effettuare la pa 
cificazione deli’ isola ? 

Le feste di Natale passarono con tutto 
ordine; domani, capo d'anno alla vecchia, 
vi è ricevimento a palazzo, ler l'aliro vi 
fu pranzo e rappresvatazione teatrale sulla 
fregata russa di stazione al Pireo. Anche 
nel tentro d' Atene ebbe luogo veri una 
rappresentazione a benefizio dei profughi 
Candioti; gli esecutori eravo tutli studenti 
della nostra università. 

Il nuovo ministro della marina, Grivas, 
si recò a Poros ande visitare |’ arsenale. 

Ogni sera hanno luogo consigli mniste- 
riali in casa del presidente signor Co- 
munduros. ‘ 

|! tempo in Atene è eccellente; Varia è 
del tutto primaverile ; i contadini sono 
contenti ; anche nelle altre provincie del 


regno iltempo è favorevole agli agri- 
coltori. si 


—————___—__x 


CRONACA LOCALE 


— leri passava per Ferrara pro- 
veniente da Firenze la signora Gian- 
nina Milli, Va quale si reca a Vene- 
zia per dare un’Accademia. 1 trionfi 
già ottenuti nelle principali Città d'I- 
talia ci assicurano che presso la Re- 
gina delle Lagune testò liberata dal- 
la dominazione straniera, Essa tro- 
verà tutto il favore, e tutta Pammi- 
razione che non si possono negare 
ad un ingegno sì eletto. Poctessa che 
s'inspira alle bellezze del cercato , 
che improvvisando detta versi subli 
mi colla lingua più pura © più tersa 
non può che destare entusiasmo do- 
vanque hanno nobili aspirazioni, do- 
vunque hanno gloriose memorie, ci: 
vile sapienza , amore per 1° arte 
che eleva lo spirito, per fargli di- 
menticare per un istante tutte le mi- 
serie e le debolezze di una vita che 
si agita nella fredda atmosfera de- 
gli affari, e fra i dolori che trop- 
po spesso infrangono i sogni della 
mente, e le speranze del cuore. La 
signora Giannina Milli or sono po- 
chi anni anche in Ferrara diede due 
Accademie, e colse degli allori, on- 
de del miglior animo le auguriamo 
che dai nostri fratelli della Venezia 
venga ora come merita accolta  fe- 
stosamente, ed applaudita. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


24 Gennaio 12. 8. 
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Firenze 22. — Parigi 22. — La Fran- 
ce dice che il governo sta studiando un 
Senatus-Consulto, che darà al Senato at- 
tribuzioni in rapporto con le riforme © 
gli permetterà di prendere una parte più 
ampia, nell azione legislativa. 

L' Étendard dice, che con decreto del 
46 gennaio cessarono i poteri straordinari 
delegati a Bazaine come comandante in 
capo della spedizione del Messico. 


1 giornali di Parigi generalmente sono 
favorevoli al decreto del 19 gennaio . lo- 
dano il cambiamento del regime della 
stampa, Parecchi deplorano la soppressione 
della discussione dell'indirizzo. La maggior 
parle riconoscono che il decreto è un 
so considerevole nella via della libert 

Firenze 21. Camera dei deputati. 
Cordova terminò il discorso in difesa del 
progetto di abolizione delle servità e di- 
ritu di pascolo a Piombino, ribattendo 
specialmene i ragionamenti dei principali 
oppositori che non vogliono leggi che 
creino giunte giudiziarie straordinarie, 
cioè giudici non naturali. Sostiene che il 
progetto soddisfaceva i voti e gl’interessi 
di quella popolazione. 

Sono approvati 1 24 articoli del proget- 
to, con lievi emendamenti. 
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TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita Giuiliziale 

In conformità al disposto del $. 1682 del Re- 
golameuto Legislativo e Giudiziario 10 Novem- 
bre 1834. 

Sì rendo noto al pubblico 

Che nel giorno di Giovedì 7 Febbraio anno cor- 
rente alle ore dodici meridiane nella solita sala 
delle pubbliche Aste posta nella Residenza del 
Tribunale suddetto nel l’alazzo della Ragione si 
procederà sopra istanza del signor dott. Donino 
Caretti Esattore Governativo in Copparo al pri- 
mo esperimento per la veni pubblici incanti 
dello Stabile iufradescritto, stato oppigaorato in 
forza di ordinanza di mano regia 27 maggio 1566 
a pregiudizio di Ragazzi Antonio di Ro per la 
somma di L. 16,59 ‘tassa ricchezza mobile 1.° 
semestre 1865 a mezzo del Cursore speciale 
lessandro Severi con verbale del 6 dicembre 1866 
trascritto all’ Ufficio Ipoteche di Ferrara il 13 
stesso mese al N. 173 Reg. Part. e 2314 Reg. Gen. 

Descrizione dello Stabile 

Una parte di Casa distinta nei. Fondi U 
col Numero di Mappa 223 posta in Ro, denom 
nata Dreccesina, dell’estimo censuario di Sc 
pari a Lire 399 non percossa da alcuno aggravio, 
Confina a tramontana colle ragioni del sigaor 
conte Luigi Saracco, a mezzodi colla strata dei 
ta della Madonnina, a ponente colle ragioni di 
Mischiati Luigi, e a levante cou quelle di Ragaz- 
zi Giuseppe. 

L’ incanto di detta Casa si apre sul prezzo ri- 
ferito dal Perito Ing. signor dott. Giuseppe Bal 
Boni per la somma di L. 562. 50 e sarà deli. 
berata all’ ultimo maggior ollerente. 

Ferrara 12 gennaio 1867. 


6. LopovieneTTI Vice-Cancel. 


TOM POUCK 


GIORNALE PER RIDERE 
AUSIO tr 
Si pubblica ogni Domenica 

È un potente rimedio contro lo spleen e il 
mal di denti ..... 

Non tratta che di materia sociale, ond'es- 
sere amico di tutti i partiti, e annoverare nel 
dolce consorzio dei suoi abbonati fanto i rossi 
che le malve, ed atiche gl’ incolori. — Rido, 
ma mantenendo sempre grandissimo rispetto 
verso la signera moralità onde lo leggano 
senza pregiudizio anche i giovanetti di primo 
pelo e le caste Susanne..... vecchie e giovani. 

Non parla affatto di religione onde piacere 
tanto ai cattolici, quanto ai protestanti , non 
esclusi i turchi e gli ebrei. 

Nel suo primo anno di vila si è giù acqui- 


stata la pubblica simpatia, in modo da far atto 
di presenza settimanale in moltissime fami. 
glie, e in numero non meno imponente di 
clubs di tutti i generi, e di caffé di tutti i 


AVVISO 


prezzi È riaperta la vendita in Ferrara 


Costa la miseria di una lira al trimestre 
— Chi spedisce L. 4 per un anno v 
chiarato benemerito dal portamonete dell’edi- 
tore...... e riceve inoltre un elegante volume 
di premio. 


no, Lire 10 ciascuna. 


Per le associazioni dirigersi con vaglia o 
francobolli alli L20lioteca Economica, — Via 
S. Spirito 19 Milano. 


DEPOSITO 


DI VINI TOSCANI 


PONTE DI SANTA MARIA MADDALENA 
DEI FRATELLI MARRADI 


= i 100,000 


100 —- 50 -- 20 


16 Marzo 1867. 
AMADIO FINZI 


glielmo Finzi ex 


ozio Dondi. 


ne di. | presso il sottoscritto, delle Obbliga- 
zioni Originali del Nuovo ed ullimo 
Prestilo a Premi della Città di Mila- 


1 possessori delle Obbligazioni ol- 


tre al rimborso del Capitale concor- 
rono a 139 Estrazioni con premi da 


50,000 -- 30,000 -- 1000 -- 500 


La Seconda Estrazione avrà luogo 
in Milano nel Palazzo Municipale il 


Con recapito alla Drogheria e Bolliglieria Gu- 


GRAN LOTTERIA 


di Cavalli, Equipaggi, Capitali e Beni stabili 


Il Consiglio d'Amministrazione del Bagno zulfureo FIESTEL presso di Minden (Prus- 
a) rende di pubblica ragion Bagno Fiestel con una continenza di 
girea 15 jugeri di campi, piantati in ortaggi, sarà alicnato per mezzo di lotteria pubblic 
Oltre dei guadagni come primi premii vi saranno ancora un gran numero dei miglio 
Cavalli, Equipaggi, Argenteria e Cartelle di Credito sullo Stato a premii anche esse, non 
che i premii di 
Lire 600,000 — 500.000 -- 100,063 — 360,099 
100,000 — 92,000 — S6,000 — 60,000 
70,000 — 80,000 che saranno estratti. 
Ul prender parte a questa interessante intrapresa è permesso ad ognuno, ed a que- 
st effetto si emelleranno dei bigliciti da 5 lire. 
Tutt' i premii dovranmo essere estratti nell’ unien Estrazione, che avrà luogo il 31 
Gennajo 1367 pubblicamente alla presenza di Notajo e Testimoni 
Un lotto costa 5 Lire 
Gei totti ,, 25, 
Gli ordini con rimesse in Biglielli eli Baneo, @ Francobolli, debbono essere spediti 
più presto possibile, e solamente direttamente al nostro membro del Consiglio d'Am- 


ministrazione . 
Sig. ALBERT LEUTNER, Schillerplalz N° 6 
a Francoforte sul Meno. 
Come probibilmente i lotti clie ancor restano siranno venduti in uno spazio di tem- 


po brevissimo, si prega perciò l'acquirente di dare gli ordini affrancati, al più presto 
possibile. 


Il Consiglio d' Amministrazione 
Barone di HEIMBURG L. HAARMANN 


Proprietario di terreni nobile, Avvocato del Tribunale superiore. 


DE-BERNARDINI 


Privilegiato in Isagna ed Italia, fregiato della grande Medaglia d'oro (fuori classe) 
ed altra del merito civile di Londra, e membro dell'Accademia unitaria 
dei Chimici d'Inghilterra, ecc. 


LA INIEZIONE BALSAMIGO-PROFILATICI è unica che guarisce igionicamento le gonorree 
incipienti, recenti, croniche, goccette © fiori bianchi, essendo priva affatto di sostanze Mor 
curiali o di altri astringenti nocivi. Si usa anche come sicuro preservativo e con somma 
facitità (EFFETTI GARANTITI). — Prezzo fr. 6 l'astuccio con siringa e con tutto il ne- 
cessario, © fr. 5 senza siringa. — Sonovi le istruzioni. 


Dell’ istesso Autore vi sono i seguenti preparati : 
L'UNGUENTO ANTI-SPASMODIGO, prodigioso per guarire i getoni, emoroidi, piaghe, fistole, 


tumori, risipole, scottature e dolori di articolazioni. — lì. L. 3 T: tuccio con l'istruzione. 
LA MAGNESIA CITRICI, GRANUDATA, RFFERVESCENTE 3 purgante di gusto piacevole, e che 
non reca dolor aleuno nel ventricolo, anti bilioso e rinfrescante, che venne premiato in 
Londra per la sua superiorità. — Ogni bottiglia basta da 6 ad $ volte. — Prezzo fr, 2. 
MEDICINA DI FAMIGLIA. Sciroppo compensatore della saluto , anti-bilioso e depurativo 
del sangue.,— Espelle gli umori ucri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc., a base 
di Salsaperiglia. — ital. L. 3 la bottiglia con istruzione. 


Deposito generale per l'Italia: Genova, Farmacia Bruzza — Bologna, Malaguti , Bonavia 
e Franceschi. 


In FERRARA presso la Farmacia Navarra. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


